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Ieri incontro al vertice fra i segretari CGIL, CISL e UH 

Il dialogo sindacale è avviato 
Conferenza 

stampa di Labor 

Le ACLI 
al 

contrattacco 
Nella tradizionale ronferen-

•a-stampn del 1J Maggio, il pre
sidente centralo dille AGLI, La-
hor, hn ribadito ieri l'impegno 
dei lavoratori cattolici sulle 
questioni scottanti del momen
to: legge sulla «giusta causai) 
nei licenziamenti; rappresaglie 
padronali ed esigenza d'un in
tervento pubblico: principio 
delPcr/j/o canoni* contro uno 
sblocco incontrollato dei fìtti; 
•viluppo del processo di unità 
sindacale. 

L'incontro con la stampa è 
servito altresì alle ACLI per 
replicare all'accusa die. di fron
te a tale impegno politico-so
ciale. tende a presentai le come 
ammaliate dalle sinistre. Per 
la verità, Labor ba respinto an
ello ieri il dialogo coi comuni
sti, con convinzione p non sol
tanto per autodifesa. Ed ba as
sicurato die le ACLI « non mi
rano a rompere l'unità politica 
dei cattolici », pur rivendicando 
nn proprio spazio sociale, a nel) e 
nei confronti di quello politico-
statuale occupato dalla DC. 

Pungente anebe se velata la 
polemica con Vigilinosi, per il 
quale le ACLl sarebbero all'ili
ci rea n non addette ai lavori », 
in fatto ili unità sindacale: e 
con Storti, die per una sua vi
sione ottimale della confi iti mi
lita e della contraila/ione, ri
fugge da una san/ione giuridi
ca del principio di « giusta cau
sa », bencbè la legge dell'anno 
scorso sui licenziamenti indivi
duali non abbia assicuralo suf
ficiente protezione dalle rappre
saglie. Qui Labor è stato espli-
cito: l'appoggio delle ACLI a 
tale legge (proposta dalle sini
stre) è un modo politico per 
srendere in campo aperto con
tro i padroni, die vio]a\ano 
quell'accordo; e in ciò. come 
sta accadendo ad opera delle 
destre e dei dorotei. disposti a 
prendersi botte e grandinato 

Questo non significa — ba 
precisato Labor — die noi cre
diamo ciecamente e fidiamo uni
camente nella tutela legislativa: 
del resto, gli operai seppero 
scioperare contro il fascismo nel 
M3, senza protezioni e anzi con 
gravi pericoli Labor ba inoltre 
detto, in risposta a una insi
nuante domanda, die civilmen
te e socialmente un crumiro non 
è cristiano, anebe se può es
serlo nella propria coscienza 
religiosa. 

Labor si è rìcliìamalo spesso 
agli insegnamenti del Concilio 
e alle parole del pontefice; an
ebe per lamentare la a povertà 
di autentico pluralismo die ca
ratterizza la società italiana ». 
con un potere accentrato in po-
rbc sedi istituzionali e gruppi 
di pressione. Ila poi rivendica
to una componente cristiana al 
movimento operaio, e ba nuo
vamente espresso I* apprezza
mento delle ACLl per nn cen
tro-sinistra die sia inteso o co-
me risposta e strategia globale 
nei confronti ilei comunismo e 
delle esigenze della società in 
trasformazione ». 

Quanto al dialogo sindarale. 
Labor ba anrora messo in guar
dia dalle tendenze a discutere 
solo il w concreto » e dalle ten
tazioni a confrontare soltanto i 
« princìpi i>: ba anche afferma
to (in polemica ron quanto flet
to da Srlieda alla « ta\ola ro
tonda n delle ACUÌ die il sin. 
dacato non ba bisogno «li coin
volgere i partiti nel discorso 
sull'autonomia, la quale può 
essere realizzata « «rnza «enlire 
Il parere di nessuno ». E que
sta è l'unica cosa semplicistica 
detta nell'incontro di ieri con 
le ACLI che — come ha pole-
tniramento detto I.ahor rivolto 
•Ha sua e non alla nostra par
ie — n nn sono nn « movimento 
di casalinghe e pensionati ». 

a. ac. 

Nuove flessioni 
allo FIAT 

Scioperi e corteo 
a Milano 

Si è concluso ieri a Torino lo 
adopero di 48 ore dei metallur
gici, che ha visto un aumento 
delle adesioni negli stabilimenti 
della città e della provincia, cui 
ha fatto riscontro un'ulteriore 
flessione hi alcuni stabilimenti 
FIAT, anche se metà degli oot> 
rai non sono entrati alla Matcr-
ferro e se prosegue lo sciopero 
alla « torneria cilindri » delle 
Ferriere, contro due trasferi
menti per rappresaglia. 

A Milano i metallurgici hanno 
scioperato alla FACE. Salmoira-
ghi. Faema. Cinemeccamca. Brc 
da. AMF. Magnaghi. Tibb. Bor 
Ietti. SIT-Siemcns. Siry Ch imon. 
Bergomi. Fcrrotubi. Gli operai 
della Redaelli hanno sfilato per 
le vie. Oggi sono previsti nuovi 
scioperi, mentre a Genova ha 
luogo una manifestazione unita
ria. Nuove rappresaglie intanto 
a Padova: serrata alla Fonderia 
di Limena, mentre alla Filiale 
Alfa Romeo sono state effettuate 
trattenute agli impiegati. 

Proseguirà 

il 5 maggio 
Il 6 incontro con la Confindustria — Oggi il 
Direttivo CGIL — Proseguono l'azione metallur
gici e siderurgici — Le altre lotte — Convo

cazione per i postelegrafonici 

AlNtalsider di Piombino 

Sciopero e corteo 
contro la serrata 

PIOMBINO. 28. 
Stamane, di fronte alla t par

ziale serrata » attuata dalla dire
zione Italsider agli altiforni n. 1 
e n. 2, ed al rifiuto di revocarla 
e di ritirare intanto le lettere ai 
« comandati > (scelti unilateral
mente dalla direzione) i lavora
tori della fabbrica hanno imme
diatamente risposto bloccando il 

lavoro, uscendo dalla fabbrica e 
dando vita a una grande mani
festazione unitaria per le vie cit 
tadine. 

Quando il corteo, guidato dat 
dirigenti della F10M, della FIM-
CISL. della U7L.M e delle locali 
organizzazioni confederali è giun-
to di fronte al Comune, i lavo
ratori erano molte migliaia. Il 

Si è svolto ieri il primo in
contro fra le tre centrali sin
dacali CGIL. CISL e UIL: l'in
contro che avvia il dialogo ve
ro e proprio fra le confede
razioni. Il comunicato conclu
sivo informa che, « dopo una 
relazione introduttiva dei tre 
segretari gcnciali sui temi del 
l'incoritio ad illustra/urne dei 
punti di vista delle rispettive 
organizzazioni, si è iniziato un 
dibattito che proseguirà giove-
di della prossima settimana ». 

Queste le notizie ufficiali. 
Dell'incontro vien dato un giu
dizio positivo in tutti gli am 
bienti sindacali. Dopo la riu 
nione della settimana scorsa. 
che costituiva una panna pre
sa di contatto, il dialogo cam
mina e sembra destinato a 
svilupparsi. 

Oggi intanto ha luogo una 
importante sessione del Diret 
tivo CGIL, per prendere in 
esame la situazione sindacale 
anche in relazione all'atteggia 
mento assunto dalla Confindu 
stria sulle vertenze in corso 
per il rinnovo dei contratti, e 
agli incontri con le altre con
federazioni sul problema del
l'unità. 

L'unità dei tre sindacati, che 
l'altro ieri avevano dato nuo
va prova di responsabilità in
vitando ancora una volta la 
Confindustria a fissare l'incon
tro da essa pretestuosamente 
disdetto, è anche servita a ria
prire la prospettiva di un esa
me generale sulle numerose 
vertenze contrattuali aperte. 
La Confindustria ha infatti ac
cettato l'incontro, che cosi ap
pare soltanto rinviato, lìssan 
dolo per il G maggio. La mo 
tivazione con cui lo stato mag 
giore padronale accetta l'in 
contro appare una scappatoia. 
e segna comunque la rinuncia 
a ottenere una « tregua » pri
ma di riprendere i contatti coi 
sindacati. La Confindustria af
ferma di aver accolto la pro
posta e non risultandoci altre 
manifestazioni di sciopero a 
carattere nazionale dopo agita
zione siderurgici prevista per 
3 maggio >. 

Il programma di lotta tut
tavia non è esaurito. Ricordia
mo Io sciopero di 48 ore de
ciso dai sindacati edili per il 
10-11. e quello nazionale de
gli 80 mila fornaciai, che ini
ziano la lotta contrattuale il 
5 con un'astensione unitaria di 
24 ore. I metallurgici portano 
avanti nazionalmente il pre
visto piano di intensificazione 
degli scioperi articolati (R ore 
settimanali), mentre i siderur
gici scioperano oggi e mar-
tedi. Ieri, si è concluso lo 
sciopero unitario di 48 ore col 
quale i 20 mila cementieri ri
prendevano la battaglia con
trattuale iniziata a luglio. Le 
percentuali di astensione sono 
state nuovamente elevate, sia 
nei gruppi monopolistici Italce 
menti. Marchino FIAT. Segni 
BPD. Eternit. Sacelit e Mila 
ncscAzzi; sia nei gruppi mi 
nori: SACI di Greve. Aquila e 
Arezzo: Savie. Itamiant. Sola 
ceam. Fibronit. ICAK e SANIC 
di Relluno. stabilimento nuovo 
e moderno entrato in attività 
da pochi mesi e che sciopera 
per la prima volta respingen 
do ricatti e lusinghe padro 
nali. I 200 mila chimici lan
ciano il 15 maggio, con una 
manifestazione a Milano, le 
loro richieste contrattuali. 

Ieri sera intanto il ministro 
Bertinelli ha convocato per 
stamane i sindacati dei 160 
mila postelegrafonici, che mer 
coledi avevano confermato per 
il 2 maggio il secondo sciope
ro per il riassetto degli sti 
pendi e la riforma delle PTT 

Per i ferrovieri, la segrete 
ria del SFI CGIL ha solleei 
tato il ministro dei Trasporti 
a convocare i sindacati, come 
promesso, por proseguire Tesa 
me della vertenza sulla rifor 
ma. il riassetto e le assun
tone. Quest'ultimo problema è 
stato reso più acuto dallo stil
licidio di licenziamenti. Proprio 
ieri sera 60 licenziat5 prove
nienti da Napoli hanno mani
festato davanti alla sede del 
ministero, dichiarando uno 
sciopero della fame. 

i cambi 

Oggi i messaggi confederali 

COMIZI DEL 1- MAGGIO 
L'on. Li Causi a Portella della Ginestra 

I l 1. Maggio, che vede que
st'anno milioni di lavoratori ita
liani Impegnati In dure battaglie 
sindacali, rivestirà particolare 
significato ed estensione attra
verso le migliala di manifesta
zioni piccole e grandi organizza
te dai sindacati. I dirigenti della 
CGIL saranno tutti Impegnati in 
Importanti comizi: Il segretario 
della CGIL on. Agostino Novella 
parlerà a Roma a piazza S Gio
vanni; l'on. Luciano Lama a 
Torino; Rinaldo Scheda a Napo
l i ; l'on. Giovanni Mosca a Tusa 
(Messina) dove sarà commemo
rato i l sindacalista Carmelo Bat
taglia ucciso dalla mafia a cau
sa delle recenti lotte per la ter
ra ; l'on. Vittorio Foa parlerà a 
Milano e Como; Mario Didò a 

Genova; Luigi Nicosia a Bar i ; 
Silvano Verzelli a Livorno; Mar
cello Sighlnolfi a Piacenza. 

In occasione del Primo Mag
gio vi saranno anche scambi di 
oratori f ra la Confederazione del 
lavoro francese e quella italia
na. A Roma parlerà II segretario 
della CGT René Duhamet; a Pa
rigi Il vicesegretario della CGIL 
Arvedo Forni. 

I l 1. Maggio avrà luogo una 
manifestazione anche a Portella 
della Ginestra, nel XIX anniver
sario della strage che costò la 
vita a 11 lavoratori. Ai lavora
tori convenuti da varie località 
della Sicilia parlerà l'on. Gerola
mo Li Causi, vicepresidente del
la Commissione parlamentare an
t imafia, che ribadirà in questa 

occasione l'impegno della Com
missione ad individuare i man
danti della strage. 

In occasione del 1. Maggio la 
CGIL ha stampato un numero 
speciale di « Rassegna sindaca
le ». Inoltre avranno luogo le 
consuete trasmissioni dedicate 
alla festa del lavoro. Oggi 29 
aprile alle 19,10 sulle stalloni 
del programma nazionale < La 
voce dei lavoratori > metterà In 
onda i messaggi che saranno 
letti da Vittorio Foa (CGIL) Ita
lo Viglionesl (UIL) , Bruno Stor
ti (CISL), Livio Labor (ACLI). 
Inoltre i l segretario della CGIL, 
on. Agostino Novella, partecipe
rà domani alla trasmissione tele
visiva e Notiziario del lavoro ». 

I frutti di una provocazione scaricati sui lavoratori 

Arrestate 14 operaie a Baiano 
per uno sciopero di 7 anni fa 

All'origine della lotta la rivendicazione di piccoli aumenti salariali - L'in
giustificato intervento della polizia portato alle estreme conseguenze 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 

623,30 
577,40 
144,31 

1742,75 
90,23 
M,70 

120 SO 
171,45 
12^7 

127,34 

/ ricercatori contro 
il Piano Verde n, 2 i 
Il personale delle Stazioni, l'Istituto superiore di ricerche I 

sperimentali agrarie ha rea-1 agronomiche. . 
gito vivacemente al tentativo 
del governo di far passare. 
con un colpo di mano, gravis 
siine limitazioni all'iniziativa 
pubblica in questo settore che 
già versa in condizioni disa
strose Si tratta degli articoli 
che stanno in testa al progetto 
di legge per il Piano Verde 
n. 2. ora in discussione al 
Senato, con i quali il governo 
chiede una delega a legife
rare in materia e fissa a se 
stesso ii compito... di bloccare 
allo statu quo i mezzi e glt 
ornanict della ricerca speri 
mentale agraria. Sei corso di 
una conferenza tenuta ieri a 
Roma, presso il Teatro dei 
Servi, il presidente dell'Asso 
arnione ricercatori del mini 
stero dell'agricoltura profetar 
Giovanni Ùausmann ha espo 
sto la storia di come ti go 
terno abbia negli ultimi qutn 
d:ct anni, condannalo all'ineffi 
cicnza le stazioni sperimen 
tali agrarie (42 in tutta Italia) 
respingendo qualsiasi nchie 
sta di riorganizzazione e di 
adeguamento alle nuove real
tà economiche e tecmco-scien 
tifiche. Fino al punto che eia 
scuno di questi istituti scien 
tifici possiede in media, mez 
zo direttore di ruolo, tre spe 
nmentaton e 0.8 tecnici! 

\el 1961 (primo Piano Ver 
de) il Qorerr.o ottenne dal 

E' una concezione di svi 
luppo su binari d'interesse 
pubblico e sociale: per questo 
urta con l'impostazione gene
rale del Piano Verde che — 
al contrarto — sottolinea for
temente la subordinazione del 
futuro dell'agricoltura all'ini
ziativa dei singoli capitalisti. 
industriali e agrari. Per que 
sto il governo la rifiuta, tea 
tando di evitare una discus 
sione aperta, cosa che non è 
ora più possibile grazie alla 
iniziativa dei ricercatori. Al 
le rimostranze di questi, e 
agli incontri che ne sono se 
guiti anche in sede parlamen 
tare, si e risposto con la 
promessa di alcuni emenda 
menti. 

Ma alt emendamenti non so 
no la riforma, e rimane la de 
lega, che sarebbe poi delega 
a un governo che già ha di
mostrato di non volere affatto 
rispettare né l'indicazione del 
Parlamento né quella della 
Commissione da esso stessa 
promossa. Sempre più valida 
ci sembra, quindi, la proposta 
dell'Alleanza dei contadini di 
stralciare la parte della ri
cerca dalla legqe sul Piano 
Verde (leage il cui cammino 
parlameniarc. oltretutto si pre 
senta lento e difficile). In tal 
modo si potrebbe giungere su 

ì bito. e nella sede stessa del Parlamento una delega per\ 
noiiniziare il settore, ma la\ Parlamento dove tutte le forze 
iasno scadere senza utilizzar | ""eresiate possono essere 
la \eì IM>> è stata costituita j ™'"";;'',r:'":I* ascoltai*, alla 

! formulazione di un apposita 
legne di r,<>ruanizzazinr.e del 

una (.immissione di rijorma 
P'e.sìcduta dailallnra ministro 
Armwli che ha preparato un 
progetto dt riorganizzazione. 
Ma ecco che il ministro del 
l'Agricoltura, senza curarsi a) 
fatto della Commissione, indu
ce nel testo del Piano Verde 
n. 2. un'altra richiesta di de
lega che blocca ogni proposito 

le stazioni SDerimeutali. 
L'inizialirc deiii sperimen 

latori — c':e hanno dichiarato 
di essere pronti allo sciopero 
generale — è di enorme impor 
tanza per l'avvenire dell'eco
nomia agricola italiana. 11 se 
natore Tortora, del PSl. è in

di sviluppo. Ma "cosa chiede terrenuto ieri alla conferenza 

i! 
di rivoluzionario la Commis 
sioie? Ecco una sintesi delle 
proposte: creazione di un Co 
nitalo nazionale della speri-
mcntazione agraria e di cen 

slampa deendo d'impegnarsi 
sulle richieste di modifica del 
la leaae ma di non poter dire. 
al tempo stesso, su quali con 
tenuti esattamente s'impegna.* 

tri reauinali per coordinare le! «e « per ragioni di riserbo» 
ricerche e fissare i programmi] E' la solita scappato-a per ti 
di lai oro ai diversi Invili; | rar.s-i indietro alla prima ti 
rcdistrihuzione delle attuali i rata di manica dell'allealo de 
stazioni sperimentali per ter • mocri.vfiano Ed è anche un se 
ritorio e qualifica (atfualmcTifel r.nale d'allarme circa la gra 
il \ord ha 24 stazioni; il Ale*- ntd di una situazione in cui. 

L 

zogiomo e le Isole ne hanno 
solo 5): impinguamento degli 
ergamei con circa 1500 fra 
tecnici e preparatori: parifi
cazione dei trattamenti econo
mici ai migliori livelli della 
carriera universitaria e am
ministrativa; costruzione del

anche di fronte a problemi 
tanto urgenti e drammatici. 
forze politiche progressive di 
mostrano di avere perduto il 
gusto delle battaglie aperte e 
coraggiose alle quali scendono 
solo quando si sentono trasci
nati dai fatti. 

NAPOLI, 28. 
Quattordici dei dimostranti 

che vennero aggrediti dalla 
polizia a Baiano nell'agosto del 
1959, durante uno sciopero del
le operaie conserviere della 
ditta D'Apolido, sono stati ar
restati questa mattina nelle lo
ro abitazioni. 

L'operazione, condotta dai 
carabinieri di Baiano e di Avel
lino. è stata simultanea quan
to inaudita: quattro carabi
nieri sono entrati nelle abita
zioni ed hanno prelevato le la 
voratrici esibendo un mandato 
di cattura, che contestava vari 
reati tra i quali resistenza alla 
forza pubblica. L'arresto avvie
ne a ben sette anni di distanza 
dalle drammatiche giornate di 
lotta delle operaie conserviere 
di Baiano. 

Il 2.) agosto 1959. quando le 
operaie erano in sciopero da 
quattro giorni, il paese fu pre 
so d'assalto dalle forze di pò 
lizia che asli ordini di un gin 
vane capitano compirono nu
merosi caroselli colpendo alla 
cieca tutti quanti si trovavano 
a portata dei loro manganelli. 
L'na donna. Stefania Acierno. 
venne ferita abbastanza Crave 
mente. Neanche i parlamentari 
presenti furono risparmiati. 

Tre colpi di rivoltella ven
nero esplosi contro l'inviato 
de irnnfà che da un balcone 
stava seguendo il brutale inter
vento poliziesco. 

La provocazione poliziesca 
era stata accuratamente pre 
meditala e preparata, infatti 
sin dalle prime luci dell'alba 
d'vcrse decine di cellulari era
no giunti nHla n;azza di Baia 
no e equadrielv di poliziotti 
avevano oc cimato le posizioni 
strategiche del oaf^e 

Poco più tardi ouar.do il 
corteo delle lavoratrici, prò 
venienti anche dai paesi uri
ni Allignano del Cardinale. A-
vclla e Sperone, raggiunse la 
fabbrica. tro\ò i questurini che 
sbarra\ano la strada. 

Vennero lanciate le prime 
bombo lacrimogene. I-a folla 
M disperse. Dopo poco il capi 
tano ordinava la carica. Una 
donna venne caricata su un 
cellulare e portata \ ia e quan 
rio la voce si sparse tra gli 
scioperanti una delegazione di 
operaie, con alla testa il de 
pi.:.ito comunista eie Ila zona e 
il segretario della Camera del 
Lavoro, si recò dal capitano 
dei carabinieri per chiedere il 
rila>cio dell'operaia fermata. 
Per tutta risposta si ebbero 
manganellate e cariche violen
te: poi i celerini ed i carabi
nieri dettero di piglio alle pie
tre. Da qui ebbe inizio la rea
zione della folla. 

fatto certamente più significati
vo è quanto era accaduto all'in
terno della fabbrica, subito dopo 
il « no i> della direzione. Sessuno 
poteva più comunicare con la 
Commissione interna: la sua li
nea telefonica era interrotta. Il 
rifiuto della direzione a ritirare 
i suoi provvedimenti di rappre
saglia faceva, però, rapidamente 
il giro dei reparti. Ai dirigenti 
dei reparti, intervenuti a minac
ciare (decisamente qualcuno vuo
le approfittare della situazione per 
farsi un po' di fama), i lavora
tori hanno risposto assai severa
mente; ancìie quelli che inizial
mente non si erano sentiti di ri
fiutare l'intimazione della onnaì 
nota lettera. In potili minuti, for
se mezz'ora, l'enorme complesso 
si e fei moto. 

l)u lutti i reparti i lavoratori 
sono confluiti alla portineria cen 
trale. di qui ha preso il cammino 
il corteo di prolesta e di lotta. 
Un particolare interessante: al 
Municipio con ti sindaco si tro
vavano tutte le autorità cittadine 
per festeggiare l'anniversario del
la fondazione del Corpo dei Vi
gili urbani. Nel programma dei 
festeggiamenti c'era anche una 
visita al complesso siderurgico 
di Stato: dalla direzione Italsi
der hanno telefonato che la visita 
non poteva avvenire e che doveva 
essere rinviata. Oltre a parlare 
con una delegazione dei sindacati. 
i presenti hanno così toccato con 
mano il clima creato dalle pre-
pntevze dei dirigenti confindu
striali dell'azienda statale. 

Il corteo, dopo essere di nuovo 
passato dinanzi ai cancelli della 
fabbrica, si è sciolto in una con
sultiva assemblea in piazza Dan
te Alighieri, dove è stata decisa 
la prosecuzione dello sciopero oggi 
e domani. 

La sezione comunista di fabbri
ca ha diffuso un volantino per 
una manifestazione pubblica sul
la < giusta causa > domani sera 
alle ore 17,30 con l'on. Tognoni. 
Sarà auesto un contributo per 
saldare il movimento reale con 
la battaglia in Parlamento. 

Anche a Taranto, dopo che la 
direzione ha fatto ricorso al < co
mando » di 800 dipendenti, l'at
mosfera in fabbrica è tesa e lo 
sciopero ha dilatato la sua forza. 
La direzione dell'azienda di Stato 
— ubbidendo, come è evidente. 
ad un disegno generale — ha 
fatto ricorso ad altre armi: la 
« persuasione » delle mogli degli 
operai, il rifiuto a far uscire i 
pochi presenti al lavoro perchè 
< non c'è il cambio ». La risposta 
operaia è stata chiara e ancora 
più decisa di ieri: dal 90% si è 
passati al °G% di partecipanti 
allo sciopero. Altrettanto è acca
duto in altre aziende metallurgi
che: SICMA. Morelli, Crosa, CGE. 
CIMI. SIM1. SEAM. Belleli. Dap
pertutto astensioni auasi totali. 

Delle gravi misure che le di
rezioni aziendali dell' Italsider 
hanno usato contro i lavoratori 
dovrà occuparsi il governo. 1 de
putati Laura Diaz, Tognoni e 
Giachini. infatti, hanno presen
tato una interrogazione ai mini
stri delle Partecipazioni statali e 
del Lavoro per sapere quali prov
vedimenti intendono adottare nei 
confronti della direzione Italsi
der di Piombino che in aperta 
violazione dei diritti costituzionali 
ha tentato di impedire ai lavo
ratori di scioperare inviando di 
volta in tolta ad un numero sem
pre maggiore lettere intimidato
rie. comminando sospensioni fino 
al recente caso del 27 aprire del
la sospensione di ben 250 lavora
tori. 

Vn'altra interrogazione, che 
solleva il problema più generale 
dell'atteggiamento dell'Intersind e 
dell'ASAP « che allineando le Par
tecipazioni statali alla Confindu
stria continuano a rifiutare, dopo 
mesi di lotta dei metallurgici. 
l'avvio di un'autonoma trattativa 
con i sindacati » è stata presen
tata dai deputati comunisti Bar
ca. Caprara. Failla. D'Alema e 
Leonardi. L'interrogazione con
clude chiedendo di conoscere se 
risponde al rero che tale alli
neamento alla Confindustria sa 
rehbe stato sollecitato anche da 
esponenti del governo 

Ottimisti 
gli industriali 
sul prossimo 

trimestre 
Q n - ' •.!';: s'; .rKl.i»:r:a!; n'e-

*«.-:.Ti ".ci c«>r-o della cori.s.ir'a 
rHazr*' m-:c.- !e ?\o!:a rìa;:'I~f-
:u'o /a.'aro - v •> «: I Ì . O d?..a 
wnj-nM'a (ISCO) *: sroo ma-
r.ife.s'a*:. ??: '.a nr.ma vo.:a rì«> 
-v> T P - : o"iT. ;': ì-T'-e prospet
tivo economiche del prossimo tri-
mestre C:o parrebbe :od:care 
— secondo l'ISCO — un'accelera-
7 ore del mj'amerito in meglio 
'ie' c i m i p«ico!og:co degli ìnv 
ore-viiton ita'.'ani. E* anche la 
p-.T,a vo'.ta che gh interv;s*ati 
s; svr*) espressi coi ott'mismo 
r>er :'ni-;vr.a dei beni d: con-
s mo r>e- o -e'ìa dei beni di \i':-
Wrrn immediato e per q::el!a dei 
Ttn: d .n;e-:.mtTi"o 

Starno :-A '.'a'.t-o d:mnienio 
j z\\ m v - ; ' 1- scorte accumulo 

re: i w p Ti i f inii: le g.acenze 
si sv-mo r»-t<mdo al livelo 
no-rnile. a ">d care ;m flesso d: 
nfT.i": n->*ma!-7za:o Che eli af-
f.ir. vadano bone per i padroni. 
è anche d.mostrato dai profitti 
distribuiti m questi giorni eia 
quasi tutte le grandi aziende. 

Solo, gli industriali basano que
sto ottimismo su ima previsione 
di blocco salariale e contrattua
le. E pertanto quello ci pare un 
ottimismo insano 

Durante lo sciopero di ieri a Roma 

EDILI A COMIZIO 
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GII edili romani hanno nuo
vamente bloccato I cantieri della 
città e della provincia, ieri da 
mezzogiorno in poi, per riven
dicare i l nuovo contratto, una 
radicale svolta nella politica edi
lizia, provvedmenti immediati per 
l'occupazione. Altissime le per
centuali di astensione in tutti i 
cantieri. E' stata una nuova pro
va di forza che è culminata in 
un corteo che dal Colosseo si è 
recato all'Università dove I la
voratori hanno protestato assieme 

agli studenti democratici contro 
l'uccisione del giovane universi
tario Paolo Rossi, aggredito dal 
fascisti. 

Al Colosseo hanno parlalo lo 
studente universitario Portell i, 
Mattioli della Fillea CGIL pro
vinciale, Andreanl della Feneal-
UIL e il compagno on. Claudio 
Cianca, segretario nazionale del
la Fillca-CGIL. i Non ci può es--
sere nessuna tregua — ha detto 
Cianca — se la Confindustria e 

I I costruttori non dimostreranno 

una reale volontà di Iniziare trat
tative con l'Intenzione di giun
gere ad un accordo sulla base 
delle richieste avanzate unitaria
mente dai lavoratori ». I l segre
tario della Fillea nazionale he 
invitalo I lavoratori a tenersi 
già pronti per le nuove possenti 
manifestazioni di lotta previste 
unitariamente a maggio. 

NELLA FOTO: un aspetto del 
comizio al Colosseo. 

Intenso sviluppo delle lotte agricole 

Nuovi incontri per la mezzadria 

Manifestazioni dei braccianti 
Ieri ha avuto luogo al mini 

stero dell'agricoltura una nuova 
riunione per tentare di indurre 
gli agrari ad applicare la legge 
sulla mezzadria. La posizione del 
padronato, ancora una volta, sta 
portando al fallimento questi ten
tativi. I lavoratori per parte loro 
sono ben decisi ad ottenere la 
piena applicazione del diritto di 
iniziativa nelle trasformazioni e 
degli altri diritti: a Parma ha 
avuto luogo mercoledì uno scio
pero e un'importante manifesta
zione nel capoluogo dove è stata 
ribadita anche la volontà di divi
dere i ricavi del bestiame subito 
e al 58 per cento. Modifica del 

Piano Verde e ente di sviluppo 
regionale sono stati gli altri due 
temi della manifestazione. 

BRACCIANTI - Quattromila 
braccianti, compartecipanti e 
mezzadri di Vittoria (Ragusa) 
hanno scioperato ieri per il con
tratto e la riforma della previ
denza. La manifestazione si ri
peterà il 2 maggio in tutta la 
provincia di Ragusa. In provin
cia di Taranto ha avuto luogo, 
intanto, la seconda giornata di 
sciopero dei coloni e braccianti 
per le stesse rivendicazioni. La 
partecipazione alle manifestazio
ni è stata imponente. Oggi inizia 
a Ravenna Io sciopero generale 

dei braccianti indetto da CISL. 
CGIL e UIL per: l) nuovo patto 
di compartecipazione; 2) mag
giori investimenti e occupazione; 
3) riforma della previdenza; 
4) applicazione del contratto e 
immediato pagamento dei contri
buti. Durante lo sciopero si ter
ranno manifestazioni unitarie. 

Il 3 maggio, a Roma, si incon
treranno le segreterie dei sinda
cati degli operai agricoli CGIL. 
CISL e UIL per mettere defini
tivamente a punto le rivendica
zioni contrattuali nazionali: il 5 
avranno inizio nuovi incontri con 
la Confagricoltura su questo ar
gomento. 

CREDITO ITALIANO 
Società per azioni — Banca di interesse nazionale 

Sede sociale: GENOVA — Direzione centrale: MILANO 
Capitale L. 15.000.000.000 versato — Riserva L. 7.400.000.000 

L'assemblea ordinarla e straordinaria del soci, tenutari In Genova 11 28 aprile 1968, 
ha approvato il seguente 

BILANCIO AL 31 

A T T 1 V O 

I. 

Fondi presso l'Istituto dt e-
mlssione * 

Titoli di Stato, garantiti dal
lo Stato, obbligazioni dt 
Enti parastatali e Istituti 
di credito speciale > 

Obbligazioni d i v e r s e e 

Conti correnti debitori . . » 

Effetti riscontati . . . . » 

Debitori per accettazlonl e 

Debitori ppr fideiussioni. 
crediti confermati e cau
zioni . . . . . . » 

Partecipazioni bancarie . » 

Stabili per uso della banca » 

Mobili e impianti . . . . » 

L. 
CONTI D'ORDINE 
Depositi a 

cauzione U 4 643.442.900 
Conto titoli • 1.385.135 863.801 

U 

76 036 630.378 

136.402.601.818 

387 509 997.609 

11.830.728 473 

319.449.152.457 

8 227 J77.240 

1.156 588 232.782 

480.071.000 

3 466 306 332 

131252 913 142 

7 501.145 610 

10 549 427.000 

1 

2-249.291.581.892 

1.389 784 311.701 

3 639 073.893.593 

DICEMBRE 1965 

P A S S I V O 

Capitale (n. 30.000.000 azioni 
da L. 500) L. 

Riserva » 

Libretti di risparmio e dt con
to corrente L. 459 021.279 691 

Conti correnti 
creditori . • 1.4G3.182.242.7M 

Cedenti di elfettl per l'In
casso 

Cessionari dt effetti riscon
tati 

Accctlarlonl e avalli . . . 

Fideiussioni, crediti confer
mati e cauzioni . . . . 

Assegni In circolazione . . 

Partite varie 

Risconti a favore esercizio 
UWG 

Avan7o utili esercizi prece-

Utile netto dell'esercizio . . 

CONTI D'ORDINE 
Depositanti a 

cauzione I*. 4 648.442 
Conto UtoU » 1.385.135.e68 

L. 

» 

» 

• 
» 

» 

• 

• 

» 

L. 

500 
«01 

I* 

15.000.000.000 

6.700.000.000 

1.923.103.522.485 

51.562.400.744 

480.071.000 

3.466.306382 

131.252.913.142 

46.414.830.431 

59J98.369.063 

9.755.460.039 

49.192.342 

2.211.516-244 

2.249.294.581.892 

1389.784311.701 

3.639.078.893.5M 

L'assemblea ha inoltre: 

— destinato ad aumento della riserva L. 700.000 000; 

— determinato il dividendo per l'esercizio 1965 in L. 50 per ciascuna azione da 
nom L. 500; 

— proceduto alla nomina del Consiglio di amministrazione, scaduto per compiuto triennio. 

Sono stati rieletti amministratori i Signori: 

— a w . Giuseppe Cassano, dott. Angelo Costa. Conte dott. mg. t n n e o Pietro Galeazzi, 
dott. Mano Lazzereschi. Mario Schiavi. Arturo Stoffel. Giovanni Stringher, prof. dott. 
Vittorio Valletta, prof. a w . Francesco Vito ed eletti nuovi consiglieri i Signori: avv. 
Fausto Calabria, dott Luigi Chialvo. dott ing. Giorgio Valerio, dott Franco Viezzoli; 

— nominato sindaco effettivo il dott Ugo Tabanelli e sindaco supplente fl dott Eugenio 
Annovazzi; 

— approvato l'aumento del capitale sodale da L. 15 miliardi a L 30 miliardi me
diante emissione di 30 milioni di azioni da nominali L. 500. godimento \" lu
glio 1966. da riservare in opzione agli azionisti in ragione di una azione nuova 
per ogni azione vecchia . posseduta, alla pari di L. 500 pagabili all'atto del 
l'esercizio ddl'opzione più L 15 per azione per contributo spese; 

— approvato le modifiche agli arti. 3 - 6 - 38 • 39 e 40 dello statuto sociale. 

Il dividendo è pagabile presse le Caste sociali a parfire dal 2t aprile I fM su pcs> 
tentazione del certificati azionari, a sensi delle vigenti disposizioni di la 


